
La Fondazione Eranos ancora oggi sul suo sito è silente sulle condanne 
di John van Praag, anzi ne sottolinea la presidenza passata alla testa 
della Fondazione stessa. 

 

John van Praag è stato condannato per amministrazione infedele qualificata a causa della 
gestione della Fondazione Eranos tra il 2005 e il 2009, caratterizzata da spese personali 
addebitate alla fondazione e promesse di finanziamenti esterni mai concretizzate. La 
sentenza del 27 febbraio 2019 ha evidenziato operazioni immobiliari opache, inclusa la 
controversa vendita di Casa Shanti (senza asta pubblica) a se stesso, che hanno eroso il 
patrimonio dell'ente. 

Prima di dedicarsi interamente alla Fondazione Eranos, van Praag ha avuto una carriera 
di alto livello nel settore alberghiero internazionale. È stato infatti Presidente e CEO della 
catena Inter-Continental Hotels Group (IHG) tra la fine degli anni '80 e l'inizio degli anni 
'90. Questa sua natura "ibrida" tra studioso dei classici e manager d'alto bordo è ciò che 
ha caratterizzato il suo tentativo di modernizzare la struttura di Ascona. 

Qui sta il problema: promesse di costruire un Hotel stellato ad Ascona e quale 

architetto in politica e quale impresario avevano interesse personale ad Ascona a veder 
realizzato il progetto? E perché il direttore di Banca dello Stato del Canton Ticino Locarno 
ha retto il gioco di questa cordata? 

Il processo si è tenuto alle Assise Correzionali di Lugano (giudice Mauro Ermani) il 12 
febbraio 2019 contro John van Praag (83enne olandese, ex presidente Fondazione 
Eranos 2006-2008), accusato di amministrazione infedele qualificata (art. 159 CP). La 
PM Francesca Lanz chiedeva 1 anno reclusione sospeso. 

Accuse Principali 

 Distruzione fondi: CHF 290'000 pagati in rate mensili (CHF 10'000) alla sua 
società Euro-Asian Finance Corporation (Hong Kong, gestita da moglie/figlio), 
senza mandato scritto né approvazione esplicita per onorari. 

 Contesto: Rilancio post-bancarotta (2004-2005),  l'Autorità federale vigilanza (DFI) 
segnalò irregolarità nel 2010 (truffa/infedele). 

 

Inchieste Penali e Ipotesi di Reato 

Dopo le dimissioni del 2009, la magistratura ticinese ha aperto un'inchiesta formale 
sull'operato di van Praag. Secondo quanto riportato da Ticinonews e dai quotidiani locali 
dell'epoca: 

 Reati Ipotizzati: Le indagini, condotte dall'allora Procuratore Generale John 
Noseda, si sono concentrate su ipotesi di amministrazione infedele qualificata e truffa. 

 Denunce dell'Autorità di Vigilanza: L'Autorità di vigilanza sulle fondazioni ha 
sporto, nel corso del 2010, due denunce penali distinte contro l'ex presidente van Praag 
e un altro membro del Consiglio di fondazione del suo periodo Claudio METZGER (ancora 

membro del consiglio di Fondazione) 

https://www.ticinonews.ch/ticino/ascona-eranos-scatta-linchiesta-77713


 Provvedimenti d'Urgenza: Il 3 gennaio 2011, l'ufficio di vigilanza ha emesso un 
provvedimento di urgenza per fare chiarezza sulla situazione amministrativa lasciata dalla 
gestione precedente.  

 

Le Controversie Patrimoniali e Immobiliari 

Al centro dell'attenzione giudiziaria e politica (con diverse interrogazioni al Gran Consiglio) 
ci sono state operazioni sospette: 

 Vendita di "Casa Shanti": È stato confermato che la particella 1640, che include la 
storica sede di Casa Shanti, fu venduta dalla Fondazione proprio a John van Praag 
mentre questi ne era il Presidente. L'operazione avvenne con il consenso del consiglio di 
allora, ma è stata oggetto di forti critiche per il potenziale conflitto di interessi. 

 La Proprietà sul Lago: Nonostante le dimissioni e le inchieste, van Praag ha 
mantenuto la proprietà privata di immobili situati nell'area di Eranos, creando una 
situazione di stallo con la nuova gestione della Fondazione. 

 

Il Ruolo della Politica 

Le "vicissitudini" degli ultimi 15 anni della Fondazione Eranos sono state definite in sede 
parlamentare come un periodo di profonda crisi. In particolare: 

 Pressioni Bancarie: In un'interrogazione parlamentare del 2012, si cita il "forte 
imbarazzo" delle istituzioni quando la Banca dello Stato impose la scelta di van Praag 
come finanziatore, basandosi su promesse di milioni che non si sono mai concretizzate. 

 Risanamento Pubblico: Solo dopo l'uscita di van Praag e l'intervento di 
rappresentanti del Cantone e del Comune di Ascona, la Fondazione ha iniziato un 
percorso di trasparenza e risanamento finanziario.  
 
L'esito finale delle vicende giudiziarie di John van Praag  

Ecco i punti conclusivi dell'intera vicenda: 

 L'Inchiesta Penale: L'indagine aperta dal Procuratore Generale John Noseda per 
ipotesi di amministrazione infedele qualificata. 

 Transazione e Risanamento: Il "vero" esito è stato di natura amministrativa e 
patrimoniale. Dopo le denunce dell'Autorità di Vigilanza, il Consiglio di Fondazione è stato 
completamente rinnovato. La nuova direzione ha lavorato per isolare la gestione van 
Praag, definita in sede parlamentare come un periodo di "frizioni e imbarazzo" 
istituzionale. 

 Situazione Immobiliare: Nonostante l'inchiesta, van Praag ha mantenuto la 
proprietà privata di Casa Shanti (acquistata regolarmente dalla Fondazione durante la sua 
presidenza, seppur tra mille polemiche). Questo ha creato una convivenza forzata tra la 
Fondazione e l'ex presidente, che è rimasto proprietario di una porzione del sedime 
storico. 

 Conseguenza Istituzionale: Per il Canton Ticino e il Comune di Ascona, l'esito 
finale è stato il salvataggio della Fondazione tramite l'estromissione di van Praag e il 
ritorno a una gestione accademica e scientifica trasparente, ponendo fine all'era delle 
"promesse di milioni" mai arrivati.  
In sintesi: l'inchiesta penale ha agito come "acceleratore" per rimuoverlo dal potere. 

https://www.ticinonews.ch/ticino/ascona-eranos-scatta-linchiesta-77713


 
Il processo a carico dell'ex presidente della Fondazione Eranos si è concluso con una 
condanna pecuniaria. 

Secondo quanto riportato dal Corriere del Ticino, la sentenza è stata emessa il 27 
febbraio 2019 dal giudice Mauro Ermani. Ecco i punti chiave del verdetto: 

- Capo d'imputazione: L'accusa principale era quella di 
amministrazione infedele qualificata. 

- Pena: John van Praag è stato condannato a una pena 
pecuniaria di 150.000 franchi svizzeri, sospesa 
condizionalmente per un periodo di due anni. 

- Esito della detenzione: Con questa sentenza è stata 
scongiurata la pena detentiva (il carcere), che era stata 
invece ipotizzata durante le fasi iniziali dell'inchiesta.  

 

L'inchiesta, durata diversi anni e condotta dal procuratore generale 
John Noseda, riguardava fatti avvenuti tra il 2005 e il 2009, legati 
alla gestione dei fondi e agli addebiti personali alla fondazione 
durante la sua presidenza.  

 

https://www.cdt.ch/news/ticino/condanna-pecuniaria-per-lex-presidente-eranos-199379

